
g aveva base all interno di un sto. Durante la perquisizione, ze stupefacenti.

Giulianova. Saranno costruiti al posto del mercato coperto

Mille firme contro i nuovi palazzi
Residenti mobilitati in via Alleva

«No alle colate di cemento»
GIULIANOVA. Oltre mille firme finora raccolte per dire

no alla realizzazione di tre palazzine in piazza Dalla Chie-
sa, in via Alleva, sede dell’attuale mercato coperto. La pe-
tizione organizzata andrà avanti sino a quando dalla boz-
za del piano regolatore non sparirà l’ipotesi di intervento
di nuove urbanizzazioni con abbattimento del mercato co-
perto e recupero dei volumi e delle superfici realizzando
tre edifici alti circa 13 metri per un totale di 70 nuovi ap-
partamenti.

Una colata di cemento che,
secondo gli abitanti del quar-
tiere, farebbe sparire la piaz-
za, in modo particolare la pi-
neta che circonda sul lato sud
il mercato coperto. «Da tem-
po si parla della vendita di
una grande porzione della
piazza», sostengono i residen-
ti, «per far
posto a nuo-
vi edifici. Si
ipotizza la
creazione di
un nuovo as-
se viario che
passerebbe tra la collina e la
piazza per collegare diretta-
mente via de Revel con via
Matteotti. Riteniamo che
quanto previsto comportereb-
be la fine dell’unico grande
spazio pubblico all’aperto ri-
masto nel cuore del Lido. At-
tualmente garantisce una vi-
vibilità accettabile al popolo-
so quartiere».

Tra le ragioni che hanno
spinto il comitato cittadino
ad avviare una petizione che
verrà poi consegnata all’am-
ministrazione comunale ci so-
no anche altri aspetti conside-
rati non di secondaria impor-
tanza. A cominciare dalla ri-
duzione della superficie del
campo di atletica della zona
Orti perché verrebbe a perde-
re l’ingresso a sud, a ridosso
di un ampio parcheggio. Inol-
tre si verificherebbe il “soffo-
camento” dell’asilo nido e la
preclusione di un suo armoni-
co ampliamento per la presen-
za appunto dei tre nuovi edifi-
ci e in seguito allo stravolgi-
mento della viabilità. «Noi
crediamo che le città debba-
no avere spazi vivibili», sotto-
lineano gli abitanti del quar-
tiere di via Alleva, «piazze,
parchi, giardini, strutture

pubbliche per il tempo libero,
servizi sociali e aree libere
dal traffico affinché i cittadi-
ni possano vivere in maniera
degna». Nella richiesta che
verrà avanzata al sindaco
Claudio Ruffini viene avanza-
ta anche l’ipotesi di non ab-
battere il mercato coperto.

«Bisogna im-
maginare
per questa
struttura», ri-
badiscono i
residenti,
«‹un opportu-

no piano di recupero o di ri-
strutturazione per la creazio-
ne, ad esempio, di un centro
multifunzionale per i giova-
ni. Oppure per ospitare una
struttura sanitaria pubblica
territoriale, salvaguardando
lo spazio per la vendita dei
prodotti agricoli locali». In
passato si era detto che il mer-
cato coperto avrebbe potuto
ospitare la sede dislocata del-
l’Inail, ma dopo lo scandalo
che ha coinvolto qualche an-
no fa i vertici nazionali dell’i-
stituto il progetto si è arenato
e i contatti avviati con i verti-
ci dell’istituto di previdenza
sono caduti nel vuoto. Intan-
to, gli abitanti chiedono al-
l’amministrazione maggiori
controlli affinché i proprieta-
ri dei cani non portino i loro
animali a fare i bisogni nella
pineta di piazza Dalla Chiesa,
lasciando escrementi ovun-
que. «Esiste un’ordinanza del
sindaco», dicono, «che obbli-
ga di raccogliere i bisogni dei
cani. In altre zone della città
questa ordinanza viene fatta
rispettare, ma qui da noi nes-
suno si’impegna a farla rispet-
tare». Una battaglia, quella
dei residenti, appena iniziata.

Lino Nazionale

Maxi petizione
contro la previsione

del nuovo Prg

L’area del mercato coperto a Giulianova Lido

SULLA SPIAGGIA DI ROSET

«Club privati su aree p
Zone di alaggio trasformate in chalet, 

Bisognava evitare, diceva
allora il Comune effettuando
i controlli, «che aree partico-
larmente rilevanti come quel-
le dell’arenile possano essere
utilizzate in modo impro-
prio».

«E invece è proprio quello
che è accaduto», tuona Van-
nucci, «visto che un bene a to-
tale fruizione pubblica, come
i tratti riservati dal piano
spiaggia all’attracco imbarca-
zioni a gestione pubblica oggi
siano diventati delle struttu-
re iper-private, visto che addi-
rittura in alcuni casi si parla
di club riservatissimi, con
tanto di tesserati e buttafuori

davanti l’ingresso»
Nel mirino di Va

no finiti quattro c
demaniali per attra
cazioni, a gestione
che, a suo dire, no
ro potuto ottenere i
vorevole da parte 
ne in quanto le rich
giunte da sogget
mentre tale conce
rebbe riservata a e
ci.

«Quali meriti ha
vantare questi pri
ancora il capogrup
sta, «per aver otten
to di poter godere d
cessione demanial

Il capogruppo d
attacca i colleg
della maggiora

ROSETO. «Che fine hanno fatto i tratti di arenile riserva-
ti alla collettività per l’alaggio delle imbarcazioni?». Ezio
Vannucci, capogruppo dei socialisti, torna con decisione
su un argomento che lo aveva già visto protagonista quan-
do sedeva sui banchi dell’opposizione. Da una sua prece-
dente interrogazione, infatti, era scattata una serie di
controlli da parte dell’amministrazione comunale.

Ezio Vannucci


